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tamente se gli animali mani-
festano segni di esposizione 
a gas tossici (lacrimazione, 
scolo nasale, tosse, vomito, 
problemi oculari/visivi).
I suini vanno protetti dal fred-
do aumentando la densità (se 
possibile), fornendo altra let-
tiera, mettendoli al riparo da 
venti atmosferici, e da corren-
ti d’aria senza interrompere 
la ventilazione, mantenendoli 
all’asciutto, preriscaldando il 
veicolo prima del carico (se si 
trasportano soggetti giovani), 
prevenendo che l’acqua pota-
bile ghiacci (tramite riscalda-
tori o l’aggiunta di miscele di 
glicerina e glucosio in com-
mercio).
Quando invece è caldo oc-
corre ispezionare gli animali 
alla ricerca di segni di stress 
da calore (figura 5). In caso 
affermativo, prima del carico, 
occorre aumentare lo spazio 
a disposizione di almeno il 
30% (per prevenire il rischio 
di decessi durante il viaggio). 
Andrebbero preferiti veicoli 
climatizzati.
L’acqua potabile deve esse-
re sempre a disposizione in 
quantità sufficiente, oppure 
si forniscono soluzioni elet-
trolitiche, la ventilazione va 
aumentata e si può ritardare 
la partenza, in attesa di con-
dizioni climatiche più favore-
voli (la notte).

Chi non si sente bene?
Le nuove linee−guida specifi-
cano bene come riconoscere 
i soggetti sofferenti, malati o 
che devono essere soppressi. 
L’eutanasia rappresenta sem-
pre una misura di emergenza 
ed il trasportatore deve cono-
scere bene le procedure.
L’osservazione diretta duran-
te le soste può essere inte-
grata da filmati video che 
registrano il comportamento 

Tab. 2/A - Azioni necessarie per contrastare gli effetti avversi in caso 
di malattia o scarso benessere

Effetto  
avverso

Osservazioni Azioni/Precauzioni

Fame
Perdita di peso (in 
viaggi lunghi)

Alimentare i suini dentro il veicolo non è raccomandato, dato 
che soffrono di cinetosi. Il period di digiuno in allevamento 
prima del carico va adattato in base alla durata del viaggio

Disidratazione
Sete estrema, cute 
raggrinzita, mucose 
congeste

I suini devono avere un accesso permanente all’acqua du-
rante il viaggio. Fornire acqua fresca, non eccessivamente 
fredda

Mancanza 
di comfort durante 
il riposo

Suini sporchi. L’ani-
male sta sempre in 
piedi, non vi sono 
animali sdraiati

Lettiera.
Adeguare le dimensioni del recinto in base ai suini trasportati
Adeguare la ventilazione, regolando la ventilazione forzata 
e/o le bocchette laterali

Scarsa ventilazione

Iperventilazione ano-
mala dei suini con 
bocca aperta e fre-
quenza respiratoria 
aumentata

Verificare la ventilazione, fornire ventilazione sufficiente ai 
suini, verificare la temperatura interna.
Aprire le bocchette laterali e avviare la ventilazione forzata, 
se disponibile.
Evitare di sostare col veicolo in un’area calda (ad esempio 
parcheggiando al sole).

Stress da caldo Affanno

Aprire immediatamente tutte le bocchette laterali e avviare 
la ventilazione forzata, se disponibile.
Può rendersi necessario spruzzare acqua, in condizioni di ele-
vate temperature, per rinfrescare i suini all’interno del veicolo

Da: Autori vari, Consortium of the Animal Transport Guides Project (2017), “Guide to good practices for the transport of pigs”, http://animal-
transportguides.eu/it.

Fig. 5 – Parte della scheda informativa dedicata 
al trasporto dei suini: infografica e punti chiave per 
una consultazione rapida prima, durante o dopo il 
viaggio

Da: http://animaltransportguides.eu/it/materiali.

degli animali durante il viag-
gio ed aiutano ad individuare 
i soggetti stressati grazie alle 
Animal Based Measures, sin-

tetizzate nelle tabelle 2/A e 
2/B.
Al momento dello scarico 
occorre ispezionare il grup-

po per identificare i soggetti 
che non sono in condizioni di 
spostarsi, il resto va scaricato 
senza fretta ed evitando fonti 
di stress o allarme.
Il numero di rampe di scarico 
al macello vanno posiziona-
te sulla base del numero di 
suini che vengono macellati 
ogni ora (da un minimo di 2 
per meno di 200 suini/ora ad 
un massimo di 14 per 1400 
suini/ora).
Le rampe di scarico devono 
essere fessurate e non sci-
volose, dotate di doccette o 
nebulizzatori. Nei veicoli di 
piccole dimensioni vanno im-
piegate rampe speciali a pen-
denza ridotta.
Il documento prosegue poi 
con una serie di indicazioni 
sulla pulizia e la biosicurezza, 
mentre il Capitolo 6 è intera-
mente dedicato alle pratiche 
da adottare durante le soste 
alle aree di controllo doga-
nali o in occasione di fiere e 
mercati.


